
SCOMPENSO 
CARDIACO
È una condizione patologica cronica, 
caratterizzata dall’incapacità del cuore di 
pompare quantità di sangue adeguate alle 
necessità dell’organismo, con conseguente 
accumulo di liquidi nei polmoni e a livello 
periferico. 

Rappresenta la prima causa di ricovero 
ospedaliero negli ultrasessantacinquenni.

Nelle fasi iniziali il paziente è asintomatico, 
ma con l’avanzare della patologia i sintomi 
diventano sempre più evidenti e impattanti sulla 
qualità della vita con il rischio di esitare in 
una insufficienza cardiaca acuta. 

Nel 30% dei casi, la fibrillazione atriale può 
sovrapporsi allo scompenso cardiaco. Quando ciò 
avviene, la fibrillazione determina un drastico 
peggioramento dei sintomi e della prognosi, 
creandosi un circolo vizioso tra le due 
patologie.

Prevenzione, diagnosi precoce e l’individuazione 
della corretta strategia terapeutica 
rappresentano le armi più efficaci per rallentare 
l’avanzamento della patologia, ridurre i sintomi 
e migliorare qualità e quantità della vita dei 
pazienti. 

Sei un soggetto a rischio? 

COME RICONOSCERLO
Spossatezza, mancanza di energia
Difficoltà a respirare sotto sforzo (in stadi più 
avanzati, anche a riposo)
Tosse
Gonfiore agli arti inferiori

FATTORI DI RISCHIO 
Fibrillazione atriale
Ipertensione arteriosa
Diabete
Patologie delle valvole cardiache
Infarto cardiaco
Infezioni del muscolo cardiaco
Cardiopatie congenite (presenti alla nascita)

AL CUOR NON SI COMANDA
#SCEGLILAPREVENZIONE

Un progetto di Fondazione Onda Con il patrocinio di Con il contributo incondizionato di
AIAC
Associazione Italiana di Aritmologia 
e Cardiostimolazione

SIC
Società Italiana di Cardiologia

SICCH 
Società Italiana di Chirurgia Cardiaca 

SIPREC 
Società Italiana per la Prevenzione 
Cardiovascolare


